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I s t i tuz ione della sezione s tacca ta del T.A.R. del Veneto 

ONOREVOLI SENATORI. — Com'è noto, la 
legge istitutiva dei Tribunali amministrati­
vi regionali, n. 1034 del 6 dicembre 1971, 
istituì anche sezioni staccate nelle regioni 
Lombardia, Emilia-Romagna, Lazio, Abruz­
zo, Campania, Puglia, Calabria, Sicilia e Tren­
tino-Alto Adige. 

La ragione che determinò il legislatore 
a scegliere tali Regioni può ricondursi, pre­
sumibilmente, a considerazioni di natura 
geografica o di entità della popolazione pre­
sente nelle Regioni stesse. 

Ciò che invece ha indotto questa Regione 
a presentare il presente disegno di legge 
è una motivazione di ordine ben più deci­
sivo: il gran numero di ricorsi pendenti pres­
so l'unica sede di Venezia del TAR per il 
Veneto. 

Infatti, a distanza di oltre dieci anni dal­
l'istituzione dei Tribunali amministrativi 
regionali, e quindi alla luce dell'esperienza 
acquisita, si può già formulare un'analisi 
ed un giudizio sul loro funzionamento. 

Per quanto concerne il Veneto, si è as­
sistito ad un progressivo aumento del nu­
mero dei ricorsi pendenti, che ha raggiunto, 
alla fine del gennaio scorso, la ragguarde­
vole cifra di 11.662. 

Ciò è dipeso dal fatto che, all'atto del suo 
immediato insediamento, al TAR sono per­

venuti circa 2.500 ricorsi provenienti dal 
Consiglio di Stato, dai vari Tribunali civi­
li e dalle Giunte provinciali amministrative 
del Veneto. 

Si tenga presente, inoltre, che a detto Tri­
bunale pervengono all'incirca 2.300-2.500 ri­
corsi all'anno, di cui appena un migliaio 
vengono introitati a sentenza, venendo co­
sì a crearsi un arretrato medio annuo di 
circa 1.300-1.500 cause. 

Non si può dimenticare, d'altra parte, 
che il Veneto ha una popolazione di circa 
4.400.000 abitanti ed una notevole polveriz­
zazione di enti locali minori che, probabil­
mente, dà luogo ad un contenzioso ammi­
nistrativo superiore ad altre Regioni con la 
stessa popolazione. 

Di modo che si rende indispensabile prov­
vedere ad un alleggerimento del carico del 
lavoro, mediante l'istituzione di una sede 
staccata. 

La scelta della sede è caduta su Verona 
che, indubbiamente, costituisce il polo di 
attrazione economico e sociale nell'area oc­
cidentale del Veneto. 

La circoscrizione comprende le province 
di Verona e Vicenza, le quali, insieme, han­
no dato luogo ad un carico di ricorsi attual­
mente pendenti del 34 per cento sul totale. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È istituita la sezione staccata del Tribu­
nale amministrativo regionale per il Veneto. 

Essa ha sede in Verona, con circoscrizio­
ne comprendente le iprovincie di Verona e 
Vicenza. 

Art. 2. 

La data idi inizio del funzionamento .del­
la sezione staccata, di cui al precedente ar­
ticolo, verrà fissata con decreto del Pre­
sidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri. 

Art. 3. 

Peril funzionamento della sezione staccata 
istituita con la presente legge, si applicano 
le disposizioni di cui al decreto del Pre­
sidente della Repubblica 21 aprile 1973, 
n. 214, e successive modificazioni ed integra­
zioni. 


